
 

COMUNE DI TRIUGGIO 
                Provincia di Monza e della Brianza 

 
 

RELAZIONE DI FINE MANDATO 
ANNI 2014 - 2019 

 
(Art. 4, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149)1 

 

Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, 

province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per 

descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con 

specifico riferimento a: 

a) sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del 

percorso di convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella 

gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del 

comma primo dell’articolo 2359 del codice civile, e indicando azioni intraprese per porvi 

rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni 

standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, 

anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di 

prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

 

La relazione è sottoscritta dal sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di 

scadenza del mandato. Entro e non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della relazione, 

essa deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e, nei tre giorni successivi la 

relazione e la certificazione devono essere trasmesse dal presidente della provincia o dal sindaco 

alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 

La relazione di fine mandato e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale del comune 

da parte del sindaco entro i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata 

dall'organo di revisione dell'ente locale, con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti.  

 

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della 

relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro venti 

giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni e, nei tre giorni successivi la relazione e la 

                                                           
1 ALLEGATO B al D.M. 26 aprile 2013 – Comuni con popolazione pari o superiore a 5.000 abitanti. 



certificazione sono trasmesse dal presidente della provincia o dal sindaco alla sezione regionale 

di controllo della Corte dei conti.  

 

La relazione di fine mandato è pubblicata sul sito istituzionale della provincia o del comune entro 

e non oltre i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di revisione 

dell'ente locale, con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale di controllo 

della Corte dei conti. 

 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri 

adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati e 

anche con la finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al 

bilancio ex art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario 

alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e 

seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati 

documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 

 

Si precisa che l’ultimo esercizio considerato ai fini della presente relazione è il 2017. 

In assenza dell’approvazione del rendiconto di gestione per l’esercizio 2018, i dati finanziari della 

chiusura contabile dell’esercizio, non essendo ancora avvenuto il riaccertamento ordinario dei 

residui. 



 

PARTE I - DATI GENERALI 

 

1.1 Popolazione residente 
 

Data rilevazione Abitanti 

31.12.2014 8757 

31.12.2015 8847 

31.12.2016 8843 

31.12.2017 8763 

31.12.2018 8797 

 

1.2 Organi politici 
GIUNTA COMUNALE 

 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco CICARDI Pietro Giovanni 26.5.2014 

Vicesindaco FUNARI Iride 3.6.2014 

Assessore MALVEZZI Roberto 3.6.2014 

Assessore BORGONOVO Chiara Maria Regina 3.6.2014 

Assessore SALA Gianfranco 3.6.2014 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

 

Carica Nominativo In carica dal 

Presidente del consiglio CICARDI Pietro Giovanni 26.5.2014 

Consigliere  CASIRAGHI Michele Luca 26.5.2014 

Consigliere  COMI Raffaele 26.5.2014 

Consigliere  CASIRAGHI Daniela 26.5.2014 

Consigliere  PIAZZA Vittorio 26.5.2014 

Consigliere  ALIPRANDI Andrea 26.5.2014 

Consigliere PEREGO Giuseppe 26.5.2014 

Consigliere VERZENI Vincenzo 21.04.2016 

Consigliere BESANA Mara 23.10.2014 

Consigliere PORTA Maria 29.09.2017 

 

 

1.3. Struttura organizzativa  
 

Organigramma:  

 

Segretario: Dott. Salvatore Ferlisi 

Numero dirigenti: nessuno 

Numero posizioni organizzative: cinque 

Numero totale personale dipendente:  31 

 
 

1.4. Condizione giuridica dell'Ente 
L’Ente non è stato commissariato nel quinquennio. 
 

 

 



1.5. Condizione finanziaria dell'Ente  
L’Ente è in condizioni di equilibrio finanziario 
 

 

 

1.6. Situazione di contesto interno/esterno2: 

 

Di seguito vengono descritte in sintesi per ogni Settore le principali criticità riscontrate e le 

eventuali soluzioni realizzate durante il mandato. 
 
SETTORE AMMINISTRATIVO E DELLA COMUNICAZIONE 

RISORSE UMANE  

L’ente ha subito una limitazione alle facoltà assunzionali negli anni 2015 e 2016 a causa della 

previsione della Legge di stabilità 2015 (legge 190/2014) che ha imposto agli enti locali la 

possibilità di assumere solo i vincitori dei concorsi conclusi in precedenza e i dipendenti che le 

Province avevano collocato in sovrannumero. 

Nonostante questo e il continuo diminuire del personale in servizio in questi anni, si è comunque 

provveduto ad assicurare la piena efficienza della macchina amministrativa sostituendo 

solamente alcune figure. In particolare, è rimasto non coperto il ruolo dell’Assistente sociale 

affidato come servizio all’esterno, con criticità in ordine alla gestione degli atti e delle 

responsabilità. 

 

CULTURA E BIBLIOTECA  

I limiti imposti dal Patto di Stabilità interno non hanno influito sui servizi istituzionali messi in campo 

in queste materie ritenute prioritarie per tutta la cittadinanza, anche se molte iniziative messe in 

campo sono state organizzate “in casa” e/o a costo zero per non influire negativamente sul 

bilancio.  

Il Sistema Interbibliotecario ha dimostrato di soffrire i limiti del patto di stabilità dato che molti 

Comuni non hanno finanziato con quote aggiuntive il finanziamento dell’acquisto di libri. I comuni 

virtuosi come il nostro sono cresciuti quanto a prestito bibliotecario ma anche e soprattutto a  

favore dei Comuni che non hanno incrementato le risorse destinate. 

 

SETTORE ECONOMICO E FINANZIARIO:  

 

Il settore ha dovuto affrontare nel corso del quinquennio il cambio di contabilità, che ha 

condizionato significativamente le modalità sia di programmazione che di gestione: è stata 

introdotta la competenza finanziaria potenziata e sono state modificate le competenze degli 

organi istituzionali in merito alla predisposizione degli atti relativi, è stata introdotta la contabilità 

economico-patrimoniale, parallelamente alla contabilità finanziaria, è stato introdotto il bilancio 

consolidato con le società ed enti partecipati. 

Nel corso del quinquennio si è passati al mandato elettronico e successivamente al SIOPE+, e ed 

attualmente si sta implementando il sistema pagoPA. 

Sono stati introdotti e/o intensificati controlli sulle società e sugli enti partecipati. 

Con riferimento all’attività tributaria, nei primi anni si è assistito ad una costante modifica dei 

tributi. 

Per fare fronte a queste criticità si è provveduto con il potenziamento delle risorse umane, 

incrementate di un’unità part-time al 75%, con la formazione e con la revisione dei processi, 

potenziando l’informatizzazione. 

 

                                                           
2 Descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale, le principali criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato 
(non eccedere le 10 righe per ogni settore). 



 

SETTORE GESTIONE DEL TERRITORIO: 

 Le difficoltà della gestione del territorio sono molteplici e riguardano varie tematiche; si possono 

riassume in criticità generali che riguardano la carenza del quadro di pianificazione urbanistica e 

territoriale sovracomunale (provinciale e regionale) aggiornato con l’evoluzione normativa che 

produce incertezze e vincoli nello sviluppo di una corretta e dinamica pianificazione urbanistica 

comunale. Anche la farraginosa normativa sugli appalti e la sua continua proliferazione di 

aggiornamenti e letture non sempre univoche, produce ritardi e appesantimenti tecnico 

amministrativi e procedurali che rendono arduo operare sul territorio compatibilmente con la 

disciplina di programmazione e di bilancio anch’essa in continua evoluzione in questi anni. 

SETTORE SOCIOEDUCATIVO:  

Il settore ha avuto la necessità di rimodulare il servizio in funzione della riorganizzazione 

determinata dalla nuova dotazione organica, che ha previsto spostamenti di funzioni, 

competenze e personale tra i vari Settori del Comune. Questa nuova organizzazione ha reso 

necessario l’integrazione del servizio sociale comunale, relativamente alle attività di segretariato 

sociale e segretariato professionale per l’area adulti, anziani, disabili con un servizio di appaltato 

ad una cooperativa. Questa nuova modalità di gestione, seppur con minor numero di ore di 

attività rispetto alla precedente organizzazione ha permesso di offrire un punto di riferimento 

diretto per i cittadini ed ha avuto una funzione di primo incontro (orientamento e valutazione 

della domanda inerente alla presa in carico), di individuazione di un percorso personalizzato ed e 

di attivazione della rete dei servizi. Il settore, pur essendo suddiviso in n. 3 servizi diversi, per quanto 

concerne la Pubblica Istruzione ed il Servizio Sociale, ha mantenuto un livello di integrazione e di 

interscambio nelle attività e nel raggiungimento degli obiettivi 

ll servizio sociale, nel corso del quinquennio, ha assistito ad un continuo incremento di situazioni di 

“difficoltà ”  connesse alla crisi economica a livello nazionale. Le trasformazioni del mercato del 

lavoro e del tessuto sociale, i mutamenti demografici, ha coinvolto fasce di cittadinanza che si 

diversificano per tipologia di bisogni ma che, anche al loro interno, presentano una variabilità 

significativa. Gli interventi messi in campo dall’Amministrazione si sono dunque mossi all’interno di 

questa forte variabilità, nel tentativo di individuare soluzioni condivise con l’ambito territoriale pur 

salvaguardando le specificità e risorse individuali. 

Le politiche educative non si sono limitate all’erogazione di servizi, tendo conto delle nuove 

esigenze delle famiglie, ma sono state finalizzate ad un concreto affiancamento alle istituzioni 

scolastiche per sostenere un piano educativo di qualità.  

 

SETTORE POLIZIA LOCALE:  

 

Il vincolo imposto alle assunzioni, ha comportato difficoltà per il presidio sul territorio: infatti non si è 

potuto sostituire l’agente assentatosi per maternità e si è dovuto aspettare per poter procedere 

alla sostituzione dell’agente collocato a riposo per pensionamento nel maggio 2018. 

 
 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai 
sensi dell'art. 242 dei TUEL)  

 

L’ente non ha nessun parametro che evidenzia una situazione di ente strutturalmente deficitario 
 
 
 
 
 



PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

 
 

1. Attività Normativa3: 

Nel corso del quinquennio sono state introdotte le seguenti modifiche regolamentari: 
 
 
 
 
 
 

Tipologia Data Seduta Numero Oggetto 
GC 27/12/2018 

105 

APPROVAZIONE DEFINITIVA DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER GLI 
INCENTIVI PER LE FUNZIONI TECNICHE DI CUI ALL`ART. 113 DEL D.LGS. 
50/2016 

GC 05/12/2017 

80 

ADEGUAMENTO REGOLAMENTO COMUNALE PER LA COSTITUZIONE E LA 
RIPARTIZIONE DEL FONDO INCENTIVANTE (ARTT. 92 E 93  DEL D.LGS. 
163/2006 E S.M.I.). 

CC 29/11/2018 
47 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DEI NONNI CIVICI 

CC 26/04/2018 

18 

APPROVAZIONE DEFINITIVA ADEGUAMENTO DELL'ALLEGATO 
ENERGETICO AL REGOLAMENTO EDILIZIO. 

CC 30/11/2017 

46 

AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI EMERGENZA DI PROTEZIONE CIVILE DEL 
COMUNE DI TRIUGGIO 

CC 22/02/2017 

11 

APPROVAZIONE MODIFICA REGOLAMENTO COMUNALE PER 
L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) 

CC 22/07/2016 24 MODIFICA REGOLAMENTO CIMITERIALE 

CC 15/06/2016 

19 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  DEGLI INTERVENTI, 
DELLE PRESTAZIONI E DEI SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE DI TRIUGGIO 

CC 27/04/2016 

10 

APPROVAZIONE MODIFICA REGOLAMENTO COMUNALE PER 
L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) 

CC 29/12/2015 
65 

MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DELLE 
ONORIFICENZE 

CC 21/07/2015 

40 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DEGLI ORGANI DELL'AMBITO 
TERRITORIALE DI CARATE BRIANZA PER LA PREDISPOSIZIONE E 
L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI ZONA 

CC 21/07/2015 

29 

APPROVAZIONE MODIFICA REGOLAMENTO COMUNALE PER 
L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) 

CC 26/03/2015 

11 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE DI DISCIPLINA 
DELL'ATTIVITA' DEL GRUPPO "VOLONTARI CIVICI DEL COMUNE DI 
TRIUGGIO". 

CC 29/01/2015 
6 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO  PER LA CONCESSIONE DEL PRESTITO 
D'ONORE 

CC 23/10/2014 
60 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO DELLA CONSULTA INTERCOMUNALE 
PERMANENTE PER LA SCUOLA E PER L'EDUCAZIONE 

                                                           
3 Indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione regolamentare l'ente ha approvato durante il mandato elettivo. 
Indicare sinteticamente anche le motivazioni che hanno indotto alle modifiche. 



CC 29/09/2014 

55 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA REDAZIONE E LA 
PUBBLICAZIONE DELL'INFORMATORE COMUNALE 

CC 29/09/2014 

54 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO DELLA CONSULTA INTERCOMUNALE 
PERMANENTE PER LA SCUOLA E PER L'EDUCAZIONE - RITIRATO 

CC 29/09/2014 
53 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO TAVOLI  DELLE ASSOCIAZIONI 

CC 29/09/2014 
52 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE CULTURA E 
BIBLIOTECA 

CC 29/07/2014 

28 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 
DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE  DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE PER L'ANNO 2014 
E DELLA SOGLIA DI ESENZIONE 

CC 29/07/2014 

23 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER 
L'APPLICAZIONEDELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) 

 

 

2. Attività tributaria. 
 

2.1. Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento 

Nel corso del quinquennio non si sono aumentate le aliquote dei tributi, ma si è potenziato 

l’ufficio anche al fine di efficientare l’attività di controllo. 

Schematicamente di sotto si elenca l’andamento delle aliquote nel corso del mandato. 
 

2.1.1. IMU  
 

Aliquote IMU 2014 2015 2016 2017 2018 

Aliquota abitazione principale 5.7‰ 5.7‰ 5,7‰ 5,7‰ 5,7‰ 

Detrazione abitazione principale €. 200.00 €. 200.00 €. 200,00 €. 200,00 €. 200,00 

Immobili di Categoria “D” 7.9‰ 7.9‰ 7.9‰ 7.9‰ 7.9‰ 

Altri immobili 10.4‰ 10.4‰ 10,40‰ 10,40‰ 10,40‰ 

 
 
 

2.1.2. TASI 
 

Aliquote TASI 2014 2015 2016 2017 2018 

Aliquota abitazione principale 3.3‰ 3.3‰ 0.0‰ 0.0‰ 0.0‰ 

Immobili di Categoria “D” 2.5‰ 2.5‰ 2.5‰ 2.5‰ 2.5‰ 

Altri immobili 0.0‰ 0.0‰ 0.0‰ 0.0‰ 0.0‰ 

 
 

2.1.3. Addizionale Irpef 
 

Aliquote addizionale Irpef 2014 2015 2016 2017 2018 

Aliquota massima 0,80% 0,80% 0,80% 0,80% 0,80% 

Aliquota minima 0,50% 0,50% 0,50% 0,50% 0,50% 

Fascia esenzione 12.000,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00 

Differenziazione aliquote SI SI SI SI SI 

 



 

2.1.4. Prelievi sui rifiuti 
 
 

Prelievi sui 
rifiuti 

2014 2015 2016 2017 2018 

Tipologia di prelievo 
Criterio medio 

ordinario 
Criterio medio 

ordinario 
Criterio medio 

ordinario 
Criterio medio 

ordinario 
Criterio medio 

ordinario 

Tasso di copertura 100% 100% 100% 100% 100% 

Costo del servizio pro-capite €. 108,48 €. 107,88 €. 107,88 €. 108,36 €. 105,53 

 
 

3. Attività amministrativa 

 

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni  
 

Il sistema dei controlli interni, di cui al D.L. n.174/2012 convertito in L. n.213/2012,è disciplinato con 

apposito  Regolamento,  costituisce strumento di supporto per lo svolgimento delle attività 

previste nel Piano triennale di prevenzione della corruzione dell'Ente.   

Il Comune di TRIUGGIO istituisce il sistema dei controlli interni così articolato: 

1. controllo di regolarità amministrativa e contabile: finalizzato a garantire la legittimità, la 

regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa; 

2. controllo di gestione: finalizzato a verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità 

dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi 

correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;  

3. controllo degli equilibri finanziari: finalizzato a garantire il costante controllo degli equilibri 

finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di 

cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal 

patto di stabilità interno;  

Partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli interni il Segretario dell’Ente ed i 

Responsabili dei Settori. 
 
 

3.1.1. Controllo di gestione  
 

Di seguito si evidenziano i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il livello della loro 

realizzazione alla fine del periodo amministrativo, tali informazioni sono supportate dai dati 

quantitativi di natura socio-economica sintetizzati in tabelle: 
 
 

TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE  

E’ stato perseguito il percorso verso l’obiettivo della massima trasparenza delle scelte e della 

partecipazione dei cittadini attraverso il coinvolgimento dei cittadini, affinché tutti fossero 

informati delle scelte e delle decisioni e ci fossero spazi di ascolto e di condivisione delle 

problematiche, delle necessità e priorità del territorio, anche fuori del palazzo. 

In questo percorso l’Amministrazione ha utilizzato diverse modalità messe appositamente in 

campo quali  gli  incontri della Giunta sul territorio, il Consiglio comunale nelle frazioni, il nuovo sito 

web del Comune, il periodico comunale diffuso capillarmente a tutte le famiglie, volantinaggi,  i 

manifesti, la newsletter, i nuovi strumenti social di facebook, instagram e twitter ed in tanti altri 

modi che consentissero a tutti, se non di condividere, almeno di comprendere il senso e le ragioni 

di ogni scelta. 



Nel periodico inoltre sono stati pubblicati i dati di bilancio, le ragioni che stavano dietro alle scelte 

di tali stanziamenti, e le rendicontazioni periodiche delle attività e degli investimenti realizzati. 

ASSOCIAZIONI E CULTURA 

L’attività culturale è stata offerta attraverso un’ampia gamma di iniziative di vario genere, anche 

grazie alla collaborazione della Commissione Cultura e Biblioteca. L’obiettivo che si è perseguito 

era quello della diffusione della conoscenza e dell'implementazione dei saperi, anche attraverso 

il ricorso a risorse umane specialistiche del territorio. 

In questo senso è stata posta grande attenzione ai contenuti dell’offerta proposta, anche 

selezionando iniziative che potevano avere meno seguito, in quanto giudicate d’élite o di 

nicchia, ma che hanno perseguito una importante finalità educativa e di rafforzamento dei valori 

fondamentali della società, senza tralasciare iniziative per l’utenza giovani/adulti, per i bambini 

con diversificate manifestazioni, laboratori, spettacoli, concerti, mostre, cinema all’aperto ecc. 

Con le Associazioni del territorio è stato condiviso un percorso di lavoro attraverso la costituzione 

dei relativi tavoli e il  coinvolgimento di queste realtà nelle manifestazioni culturali, istituzionali e 

del tempo libero per la condivisione e l’individuazione dei progetti utili e prioritari per il bene di  

ogni singola Associazione e per l’intera collettività, creando dialogo, innalzando ed incentivando 

costantemente la qualità di quanto è stato organizzato per coordinare, razionalizzare e rendere 

più efficienti gli investimenti e i contributi a favore di ogni singola Associazione secondo il principio 

di sussidiarietà. 

ALTRE OPPORTUNITÀ 

E’ stato coltivato ed è costantemente cresciuto il lavoro con le realtà del territorio, associative, di 

volontariato e commerciali con apposite occasioni di valorizzazione del territorio, esplicitamente 

finalizzate anche al rilancio e sostegno dei nostri esercizi commerciali. Una sinergia tra realtà 

commerciali che avremmo voluto sfociasse in una Associazione di commercianti condizione oggi 

sempre più indispensabile per accedere a eventuali risorse stanziate da enti sovracomunali. 

Nonostante questo sono state condivise con i commercianti le scelte e le iniziative per il territorio. 

 TURISMO  

Tutte le iniziative culturali sono state pianificate con l’obiettivo di aumentare una visibilità e 

attrattività turistica ed economica  che valorizzasse le bellezze artistiche locali e coinvolgesse 

l’intero territorio comunale attraverso la localizzazione di eventi nelle cascine per promuovere ed 

avviare percorsi turistici e cicloturistici sul territorio o nelle ville storiche, per attrarre visitatori,  

permettendo loro di conoscere il nostro territorio. Sono stati organizzati  eventi di grande qualità 

che garantissero maggiore attrazione verso il territorio e un processo di localizzazione di 

manifestazioni culturali, ludiche ed enogastronomiche, distribuite in varie frazioni e località.  

Il tutto è stato fatto con il coinvolgimento dei commercianti e degli esercenti delle diverse attività 

quale opportunità e “vetrina” per conoscere il nostro patrimonio storico, culturale e del tempo 

libero. 

PERSONALE 

E’ stata effettuata una operazione di razionalizzazione della dotazione organica e degli uffici 

dopo un’analisi dei fabbisogni di personale e dei mutati carichi di lavoro, anche a causa di 

variazioni legislative e vincoli di spesa che hanno notevolmente diminuito i carichi di lavoro di 

alcuni Settori. In collaborazione con i Responsabili di Settore, è stata verificata la fattibilità di 

alcuni spostamenti di personale tra macro strutture con la finalità di alleviare alcune criticità 

rilevate e di potenziare, per esempio, con personale amministrativo alcuni servizi che hanno 

portato con deliberazione di Giunta Comunale n. 96 del 17/12/2014 ad una riorganizzazione 

intersettoriale. 



Sono stati realizzati importanti interventi volti all’organizzazione di attività formative, anche in 

forma associata con gli altri Comuni, a sostegno del personale sia per sostenere i cambiamenti 

all’interno della struttura, sia per sviluppare le competenze e conoscenze migliorando la 

perfomance lavorativa sempre più agganciata e valutata in base alla capacità di trovare 

soluzioni efficaci, dare risposte concrete ai cittadini e di implementare e migliorare i servizi. 

La formazione e l’aggiornamento delle risorse umane, in considerazione delle tematiche 

operative e gestionale continuamente sottoposte a mutamenti legislativi e a indicazioni emanate 

dal Ministero dell’Interno, sono anche state garantite con la partecipazione a corsi di formazione 

e seminari svolti presso agenzie formative riconosciute a livello nazionale. 

 

STRATEGIA SOVRACOMUNALE  

Sono state poste in essere tutte le energie possibili per il confronto e il dialogo con gli altri Enti 

locali, consapevoli che solo attraverso la condivisione con altre Amministrazioni sarebbe stata 

data una risposta più alta in termini di efficacia ed efficienza ai cittadini, offrendo i servizi 

necessari sempre al passo con i tempi e a costi contenuti. Attraverso questo percorso di 

integrazione e collaborazione tra Enti locali, si è perseguito l’obiettivo di  favorire economie di 

scala promuovendo servizi omogenei e con più alti livelli di qualità, valorizzando le specifiche 

identità dei nostri Comuni.  

L’Amministrazione è stata inoltre presente sia in rete con il territorio limitrofo e non, sia attraverso la 

partecipazione agli incontri istituzionali tematici con altri Sindaci, indipendentemente dal colore 

politico delle Giunte Comunali, per affrontare insieme le difficoltà nel reperire le risorse e la 

limitatezza della possibilità di spesa.  

 

LAVORI PUBBLICI 

La attività di manutenzione e completamento del patrimonio pubblico e la realizzazione di 

nuovi interventi è stata intensa e così come si evince nella tabella riportata più avanti sotto la 

voce “Lavori pubblici” 

 

GESTIONE DEL TERRITORIO 

Si è proseguito nella gestione della pianificazione attuativa del territorio ed alla attuazione 

del PGT, anche con la valutazione delle proposte d’intervento realizzando altresì la variante 

parziale di modifica delle previsioni del PII di Villa don Bosco. La pianificazione Regionale e 

provinciale non è arrivata a recepire completamente le previsioni della nuova normativa 

regionale sul consumo di suolo, pertanto si è proceduto alla proroga della validità del 

documento di Piano del PGT. 

Si è attivato un gruppo di lavoro strategico in particolare sotto il profilo urbanistico e di 

iniziative sul territorio denominato 5COMUNI che appunto vede la partecipazione dei 

Comuni di Besana in Brianza, Casatenovo, Missaglia, Monticello Brianza e Triuggio che 

intendono insieme costruire azioni integrate in una visione sovracomunale di approccio alla 

risoluzione dei problemi complessi del territorio.  
 

ISTRUZIONE PUBBLICA 

 

L’Amministrazione in questi anni ha continuato ad investire nel mantenimento  di servizi ausiliari 

gestiti dal Comune nelle scuole con la finalità di consentire la migliore conciliazione possibile tra i 

tempi di vita scolastica e quelli di vita lavorativa e del tempo libero delle famiglie. 

 

Nel 2015, a seguito della soppressione da parte della Provincia di una serie di corse della Linea 

Z233, utilizzate dagli alunni iscritti al trasporto scolastico, si è riorganizzato il servizio, tenendo conto 



delle esigenze dell’utenza e delle necessità di razionalizzare i costi, sono stati pianificati nuovi 

percorsi, migliorate la sicurezza delle fermate ed introdotti nuovi schemi organizzativi con 

l’istituzione di un mini piedibus.  

 

A sostegno del  Piano dell’Offerta Formativa delle scuole del territorio sono stati potenziati i 

contributi al fine di permettere alle scuole di realizzare progetti ad integrazione dell’offerta 

formativa.  In  particolare  è stata sostenuta l’iniziativa di introduzione dell’insegnamento della 

lingua inglese con il metodo C.L.I.L., avviata dall’istituto ICAT nella scuola primaria e secondaria di 

primo grado. 

 

I servizi per la prima infanzia sono stati una priorità nello sviluppo di politiche integrate per garantire 

pari opportunità di accesso, di costi, di qualità dell'offerta formativa.  Con queste finalità è’ stata 

approvata una nuova Convenzione con l’Associazione  temporanea di scopo, costituita con gli 

altri enti gestori delle Scuole Paritarie dell’infanzia di Triuggio, finalizzata  a sostenere i processi di 

socializzazione, autonomia e apprendimento offerti dalle scuole per la realizzazione ottimale dei 

servizi previsti, prevedendo  oltre specifici contributi alle scuole anche rette differenziate in base 

all’Isee . 

 

Sono state destinate, ai gestori dei servizi per la fascia di età 0/6, presenti sul territorio, le risorse del 

fondo nazionale per il sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei 

anni, anno 2017 e 2018, in attuazione del d.lgs. 65/2017,  al fine di consolidare e ampliare la rete 

dei servizi educativi per l’infanzia, stabilizzare e potenziare gradualmente le sezioni primavera. 

 

 

SPORT E TEMPO LIBERO  

Tra gli obiettivi dell’Amministrazione Comunale vi è  la promozione dell’attività sportiva finalizzata 

all’aggregazione e alla socializzazione dei cittadini favorendo l’acceso alla pratica sportiva 

anche alle fasce deboli della popolazione e in particolare dei giovani a  supporto della rete delle 

Associazioni, degli oratori e di tutte le altre realtà presenti sul territorio che svolgono un’azione 

educativa importante,  in ambito sportivo, sociale e del tempo libero  è stato concesso l’utilizzo 

delle strutture   comunali e  assegnati contributi a finalizzati  delle attività da loro promosse. . 

 Per promuovere  le attività delle associazioni del territorio è stata organizzata   l’iniziativa “ 

TriuggioAttiva”, festa delle Associazioni, del volontariato e dello sport. 

Sono state inoltre   promosse  politiche sportive integrate aderendo al   Protocollo d’intesa 

“Territori di Sport”.  sostenendo  lo Sport come un  mezzo di trasmissione di valori universali, 

credendo fortemente che la proposta educativa dello Sport debba essere pubblica e condivisa 

tra i suoi innumerevoli fruitori e le Istituzioni.  

Sono state sostenute  le attività educative per il tempo libero per bambini e ragazzi, di età tra sei 

e quattordici anni, durante il periodo estivo promosse l'Unità pastorale Sacro Cuore di Triuggio per 

la realizzazione del progetto Oratorio Estivo. 

GIOVANI E LAVORO 

Attraverso  le attività  svolte dalla “Sportello Lavoro” sono state promosse  azioni  di formazione e 

di supporto  alla ricerca di occupazione , al fine di facilitare cittadini e in particolare quelli più 

fragili in tale ricerca 

Inoltre come ulteriore opportunità per i giovani di inserimento nel mondo lavorativo e 

sperimentazione delle  proprie competenze; in collaborazione con ANCI, sono stati aumentati i 

progetti del Servizio Civile svolti presso l’ente  nelle seguenti aree: uno per l’assistenza, due per la 

cultura ed uno per l’ambiente 

. 



 

CICLO DEI RIFIUTI 

Si è concluso, non senza difficoltà ed intoppi, il percorso già intrapreso di affidamento del 

ciclo integrato dei rifiuti che comprende la raccolta e lo smaltimento degli stessi  tramite 

l’aggiudicazione della gara a doppio oggetto da parte di Gelsia Ambiente, società 

partecipata indirettamente (tramite AEB spa) dal Comune insieme ad una cordata di diversi 

comuni della Brianza che ha consentito di attivare modalità di raccolta migliorative del 

servizio e nonché la disponibilità, da parte dei cittadini di Triuggio, di accedere ad una 

piattaforma ecologica convenzionata con i Comuni di Albiate e Sovico 
 

SOCIALE 

 

Il difficile contesto economico e sociale che stiamo vivendo ha richiesto un diverso approccio 

per affrontare i bisogni sempre in aumento a fronte di risorse umane ed economiche 

determinate ottimizzando tutte le risorse del territorio in un’ottica di rete. La strategia del lavoro di 

rete ha caratterizzato in particolare l’adozione di progetti distrettuali e l’approvazione del  

Regolamento per la disciplina e le modalità degli interventi e delle prestazioni dei servizi sociali 

dei Comuni dell’Ambito di Carate Brianza . 

Il servizio di assistenza sociale, nel corso del quinquennio, ha assistito ad un continuo incremento 

di situazioni di “sofferenza” il servizio sociale rappresenta il servizio di prossimità al quale i cittadini 

si rivolgono per esternare un bisogno. L’accesso al Segretariato Sociale Professionale è stato un 

punto di riferimento diretto per i cittadini e ha avuto funzione di primo incontro, orientamento e 

valutazione della domanda inerente alla presa in carico nonché di l’individuazione di un 

percorso personalizzato e relativa attivazione della rete dei servizi. 

Sono stati attivati interventi di sostegno economico per dare riscontro alle istanze dei cittadini 

legate a difficoltà economiche in particolare dovute  alla perdita del lavoro e della casa. Sono 

state attivate varie misure per conto di altri enti da parte del Comune, in particolare: assegno 

maternità, assegno per nuclei numerosi, reddito di inclusione e sono state assegnate le risorse 

previste dal fondo “non autosufficienza” destinati a favore di disabili gravi e anziani non 

autosufficienti; 

 

Con l’obiettivo di mantenere il più possibile le persone fragili nel proprio contesto di vita, sono 

stati mantenuti i servizi a sostegno della domiciliarità In quest’ottica sono attivati   gli interventi per 

supportare le famiglie nell’assistenza degli anziani e dei disabili (servizio  assistenza domiciliare, 

pasti a domicilio, trasporti , centri diurni per disabili,  centri socio educativi).  
 

Famiglie con bambini  

 

Gli interventi sono finalizzati a sostenere le famiglie nelle diverse fasi del loro ciclo di vita, con 

particolare attenzione per le famiglie con figli in età prescolare. Con l’approvazione del  

Regolamento per la disciplina e le modalità degli interventi e delle prestazioni dei servizi sociali 

dei Comuni dell’Ambito di Carate Brianza è stato esteso l’accesso ai servizi dell’infanzia 

ampliando il valore ISEE  per l’assegnazione di contributi per il pagamento delle rette degli asili 

nido, inoltre è stata approvata l’adesione alla misura regionale “nidi gratis” per gli utenti 

frequentanti il nido convenzionato “ Zerotre”. Inoltre dal  recupero dei locali siti in via Kennedy è 

stata  realizzata una ludoteca, rivolta ai bambini da  0 a tre anni,  uno spazio  gioco che prevede 

la compresenza di figure di accudimento dei bambini  e di educatori specializzati con finalità  

aggregativa e socializzante sia per i bambini si per gli  accompagnatori.  

 



A sostegno delle famiglie sono è stato mantenuto l’accesso ai servizi scolastici (trasporto, 

refezione scolastica, frequenza scuole materne) applicando tariffe differenziate in base fasce al 

ISEE del nucleo familiare.  

 

Rispetto all’area minori il servizio tutela incontra sempre più spesso famiglie con problemi 

relazionali al loro interno, con un’alta conflittualità di coppia ed un aumento di separazioni. Le 

conseguenze estreme rispetto all’aumentata difficoltà nel gestire il ruolo genitoriale ha come 

immediato indicatore il numero e la qualità dei provvedimenti delle Autorità Giudiziarie che 

risultano sempre più complessi. Le competenze istituzionali assegnate dalla normativa indirizzano i 

contenuti dei servizi e degli interventi nell’area della tutela minorile, gestita in forma associata con 

i Comuni del dell’Ambito territoriale di Carate Brianza – area Nord, e hanno la finalità di garantire:  

le attività rivolte al sostegno all’assistenza alla prevenzione e recupero dei minori in situazioni di 

fragilità o rischio e delle loro famiglie  la tutela dei minori e delle famiglie nei casi di disposizione 

derivanti da provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria e nei casi di conflitto familiare.  

Il lavoro costante e continuo di assistenza dei servizi (assistenti sociali e psicologi) a minori e 

famiglie in condizioni di problematicità, in un’ottica di prevenzione attraverso progetti 

personalizzati, consente il mantenimento del minore in contesti familiari e riduce al minimo gli 

ingressi in comunità.  

Area Anziani: 

 

Per  quanto riguarda la fascia della popolazione anziana sono stati previsti interventi a sostegno 

della domicilarietà. In particolare è stato  mantenuto il servizio di assistenza domiciliare, fornito sia 

attraverso personale comunale sia mediante l’assegnazione di voucher  per l’accesso al servizio 

erogati  da operatori accreditati con l’Ambito distrettuale di Carate Brianza. Sono stati, inoltre, 

resi i relativi servizi complementari quali: fornitura pasti a domicilio, che ha visto un aumento di 

richieste, ed  il servizio trasporto per accertamenti sanitari  e terapie. 

Sono state fornite azioni di supporto alla persona e alla famiglia, con eventuale integrazione 

economica del Comune, per l’inserimento in strutture residenziali (RSA) laddove la condizione 

economica dell’anziano non consenta il pagamento della retta e destinate parte dei Fondi per 

le Non autosufficienze  a questa fascia di utenza. 
 

.Area  disabilità 

 

Le finalità degli interventi sono state indirizzate a garantire la continuità di risposta ai bisogni delle 

persone con disabilità lungo tutto l'arco della vita, con particolare cura per i momenti di 

transizione e di cambiamento, nonché a migliorare i livelli di accessibilità e fruibilità di strutture del 

territorio, sviluppando una rete integrata dei servizi, che si attivi in modo personalizzato e che  

incoraggi la partecipazione consapevole di individui e famiglie.  

Le attività di quest’area hanno riguardato la realizzazione di progetti di integrazione sociale e 

promozione e supporto delle autonomie di persone con disabilità con l’inserimento in strutture 

diurne  (CSE CDD servizi per l’autonomi, servizio trasporto) e, laddove necessario, inserimenti in 

strutture residenziali. Inoltre  sono stati attivati specifici progetti finanziati dalla Legge 112/2016 – 

Dopo di Noi. 

Sono notevolmente aumentate le richieste di assistenza scolastica. La funzione del servizio è 

quella di fornire un supporto educativo, “ad personam”, intervenendo nel campo delle 

competenze dell’alunno con disabilità, delle sue relazioni sociali e delle sue autonomie personali. 

Oltre all’assistenza scolastica si è provveduto, in conformità con i progetti individuali e alle 

richieste dei servizi specialistici, ad attivare il servizio di assistenza educativa domiciliare. 



Emergenza abitativa: 

 

Negli ultimi anni si è dovuto far fronte all’emergenza sfratti, esplosi a causa della perdita del 

lavoro, che ha determinato situazioni di morosità e conseguenti sfratti esecutivi per interi nuclei 

con minori. Il servizio sociale, in carenza di alloggi da assegnare, ha provveduto riconoscimento 

di contributi straordinari  

 Per esigenze di carattere funzionale e di omogeneità organizzativa è stata affidata la gestione 

degli alloggi, di proprietà comunale, destinati a Servizi Abitativi Pubblici, all’Aler con particolare 

riferimento all’attività relativa alla gestione dell’utenza nonché all’attività manutentiva del 

proprio patrimonio, in considerazione della condivisione da parte dei rispettivi organi delle finalità 

sociali che sovrintendono la disciplina dei Servizi Abitativi Pubblici. 

 

 

Cooperazione e associazionismo  

 

Gli interventi destinate alla promozione dell’associazionismo locale, non sono stati solo 

indirizzati sostenere le Associazioni attraverso l’erogazione di contributi, ma anche alla 

messa in rete  delle loro attività. In questo programma si inseriscono le attività a supporto del 

gruppo volontari civici e quelle relative all’accoglienza ed integrazione dei richiedenti 

protezione internazionale. Nel 2018 l’Amministrazione  ha aderito al progetto  alla Comunità 

della Salute, presentato  dall’Associazione Volontari Sovico, quale associazione capofila  in 

collaborazione con i Comuni di Sovico e Macherio e alla Comunità di Albiate, unitamente 

all'Associazione Volontari di Sovico, e ad altre realtà del territorio E’ un importante esempio 

di associazioni di volontariato del territorio in rete con le loro Comunità che collaborano per 

tutelare la salute dei cittadini più fragili, offrendo migliori possibilità di accesso alla 

prevenzione e alle prestazioni socio-sanitarie.  
 

 
• • • • • • • • • • • • • • 

 



 
DATI DI SINTESI DI NATURA SOCIO-ECONOMICA 

 
 
 

 ECOLOGIA  - Rifiuti raccolti per anno  Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Totale 

 Rifiuti raccolti per anno (t) 3.394 3.224 3.143 3.165 3.138 464 16.528 

 Raccolta differenziata (t) 2.050 2.047 2.053 2.047 2.280 380 10.858 

 Percentuale raccolta differenziata % 60,41% 63,50% 65,31% 64,70% 72,65% 81,88%  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 Tributi Comunali  
 ANNO 

D'IMPOSTA  

 ANNO 

EMISSIONE 

  NUMERO 

AVVISI 

 IMPORTO 

EMESSO 

 IMPORTO 

INCASSATO 

 IMPORTO ISCRITTO A 

RUOLO C/O AGENZIA 

DELLE ENTRATE 

 IMPORTI 

INCASSATI DA  

AGENZIA DELLE 

ENTRATE 

ICI 2009 2014 188  €        54.484,00  €        39.824,00  €                     14.660,00  €         1.569,36 

ICI 2010 2015 327  €        95.654,00  €        68.180,00  €                     27.474,00  €         1.306,00 

ICI 2011 2016 360  €      120.973,00  €        64.578,00  €                     56.395,00  €            421,00 

IMU 2012 2017 505  €      368.266,00  €      131.886,00  €                   236.380,00 

 non ancora  

cartel l i zzato  

IMU 2013 2018 517  €      411.866,00  €      137.730,00 

IMU* 2014 2018 162  €        71.588,00  €             968,00 

 non ancora  scaduti  i  

termini   

Sollecito TARES senza applicazioni di sanzioni 2013 2016 257  €        85.460,00  €        34.502,00 

Accertamento TARES con applicazione di sanzioni 2013 2017 139  €        65.626,00  €          4.374,00 

Sollecito TARI senza applicazioni di sanzioni** 2014 2018 210  €        83.540,00  €        18.918,00 

** sono in fase di  s tampa e noti fica  n.245 sol leci ti  TARI  anno 2015 per € 95.185,00

*Oltre agl i  avvis i  già  noti ficati  per l 'anno d'imposta 2014 sono in fase di  s tampa e noti fica  n.227  avvis i  Imu  anno 2014 per € 322.533,00 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Albo volontari n. 162

Corsi di formazione  n. 2

Scuola elementare di Tregasio 38

Scuola elementare di Triuggio 37

Imbiancature scuole con i volontariI:

VOLONTARI CIVICI
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€ 26.908,61

Anno 2014 2015 2016 2017 2018 2019 Totale 

Importo speso € 5.612,88 € 4.836,00 € 4.836,00 € 4.981,60 € 4.981,60 € 1.660,53 € 26.908,61

9.150,00€          

Importo speso 1.830,00€          1.830,00€      1.830,00€          1.830,00€          1.830,00€           €         9.150,00 

Segnalazioni gestite 129 128 130 108 104 599

32.823,00€        

Importo speso 6.655,00€          6.258,00€      5.078,00€          7.102,00€          7.730,00€           €       32.823,00 

Visite al sito 38.925 29.244 27.569 24.595 27.356 147.689

Comunicazione 

Sito Comunale                                                                                                                                                                                                                                                                                                     Totale 

Comuni -Chiamo (attivato a liglio 2014) 

Periodico  comunale                                                                                                                                                                                                   

 
 

 

SCUOLE € 2.081.364,51

€ 278.668,50

Anno 2014 2015 2016 2017 2018 2019 Totale 

Convenz. Diri tto a l lo s tudio 32.881,00€        31.000,00€    20.599,00€        33.300,00€        41.240,00€        € 29.280,00  €     188.300,00 

Funzioni  multiple personale ATA 3.130,00€          2.000,00€      4.560,00€          2.667,00€          3.500,00€          € 1.491,50  €       17.348,50 

Libri  di  testo con cedole 13.936,00€        15.058,00€    14.000,00€        15.500,00€        14.126,00€        400,00€                           €       73.020,00 

€ 1.800,00

Importo speso  € 300,00  € 300,00  € 300,00  € 300,00  € 300,00  €                          300,00  € 1.800,00 

€ 4.500,00

Importo speso  € 500,00  € 500,00  € 1.000,00  € 1.000,00  € 1.500,00  € 4.500,00 

SPESE PER ASSEGNI DI STUDIO 

SPESE PER IL CONSIGLIO DEI RAGAZZI

SPESE PER DIRITTO ALLO STUDIO 

 
 

 

 

 

€ 26.469,95

N. Volontari  

1 volontario 

Leva civica 

Regionale 

1 vol . 

servizio 

civi le 

nazionale 

2 vol . servizio 

civi le 

nazionale 

4 vol . servizio 

civi le 

nazionale 

4 vol . servizio 

civi le 

nazionale 12

Importo speso  € 6.766,00  € 3.587,85  € 3.916,10  € 6.100,00  € 6.100,00  € 26.469,95 

SPESE PER LEVE CIVICHE N PER ANNO E SPESA
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€ 1.334.998,96

Contributi  convenzione materne  € 162.000,00  € 174.000,00  € 169.500,00  € 174.000,00  € 168.500,00  € 138.500,00  € 986.500,00 

Sostegno +integrazioni  rette *  € 42.488,85  € 32.642,00  € 49.461,07  € 53.049,57  € 52.661,78  € 15.000,00  € 245.303,27 

sostegno a lunni  diabi l i  scuole materne -  

l 'i tervento sono stati  riportati  anche nel la  

scheda area disabi l i  dei  servizi  socia l i  € 42.511,15  € 52.358,00  € 63.881,93  € 99.449,43  € 94.785,22  € 22.500,00 

riportati  anche 

nel la  scheda 

area disabi l i  

dei  servizi  

socia l i

Fondo Nazionale 0/6  € 53.934,79  € 49.260,90  € 103.195,69 

€ 324.991,10

Integrazione mensa 45.405,00€        47.928,00€    56.730,00€        59.985,00€        58.590,00€        € 14.647,50  €     283.285,50 

Minore entrata  per riduzioni  trasporto 9.032,40€          8.900,00€      6.973,00€          7.675,20€          7.300,00€          € 1.825,00  €       41.705,60 

SPESA PER RIDUZIONI ISEE - MENSA TRASPORTO

SPESA 0/6

 
 

 
CULTURA Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 € 112.212,39

Spese Cultura € 13.891,68 € 12.831,09 € 23.666,56 € 24.676,10 € 32.970,93 € 4.176,03 € 112.212,39

Iniziative  organizzate 30 74 77 99 72 18 370 

BIBLIOTECA COMUNALE Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 124.689,79€      

 Spese per Biblioteca e acquisto libri    €        25.986,42  €   14.285,08  €        21.298,16  €        25.907,11  €        24.399,32  €                     12.813,70  €     124.689,79 

 Patrimonio documentale 23.000 21.956 22.157 23.618 22.906 22.906 

 Prestiti complessivi 

10.504                

(giugno/dicem

bre 2014)

20.447 20.817 24.379 26.797 

4099                                    

(gennaio/ 19 marzo 

2019)

107.043 

 Prestito interbibliotecario uscita 

3.275       

(giugno/dicem

bre 2014)

6.361 6.252 6.177 7.666 

827                                       

(gennaio/19 marzo 

2019)

30.558 

 
 

 

INIZIATIVE SPORTIVE 14.412,00€        

importo speso  € -00  € 499,00  € 161,00 6.286,00€           € 7.466,00  € 14.412,00 

N. iniziative 1,00 3 4 2 3

INIZIATIVE TEMPO LIBERO 26.151,00€        

Importo speso 7.098,00€          7.762,00€      11.291,00€        -€                   -€                    €       26.151,00 

N. iniziative 1 2 1 1 1 6
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ANZIANI Anno 2014 2.015 2.016 2.017 2.018 2.019 712.202,17€      

Assistenza economica generica 2.312,00€          3.580,00€      1.100,00€          1.000,00€          1.300,00€           €         9.292,00 

Utenti 2 4 2 1 1 10

Interventi a sostegno della domiciliarietà  (buoni) 21.671,00€        3.444,50€      14.741,24€        10.380,00€        14.280,00€         €       64.516,74 

Utenti 14 6 9 5 5 39

Contributi ad Enti/Associazioni 1.500,00€          1.350,00€      1.350,00€          1.120,00€          1.400,00€           €         6.720,00 

Utenti 2 2 1 1 1 7

Trasporto sociale 1.438,00€          2.040,00€      1.719,00€          3.248,00€          3.248,00€           €       11.693,00 

Utenti 10 7 7 10 10 44

Servizi di Assistenza Domiciliare e servizi 

complementari (pasti) 48.725,00€        50.810,00€    47.634,00€        57.232,56€        53.316,00€        11.736,83€                      €     269.454,39 

Utenti 14 26 22 20 20 17 119

RSA 50.411,00€        59.870,00€    64.676,90€        72.447,20€        82.496,94€        20.624,00€                      €     350.526,04 

Utenti 2 3 3 5 4 17

Partecipanti pranzo ferragosto 124 125 121,00€             370 

Costo 0 0 -€                   0  
 

 

 

 

 

Risorse in entrata 

Utenza RSA 30.300,00          31.200,00€    35.000,00€        27.205,07€        26.914,53€                150.619,60 

Fondo Regionale 3.424,68            9.500,86€      7.501,00€          8.701,50€          8.701,50€                    37.829,54 

Fondo non autosufficienza 21.671,00          3.444,50€      14.644,00€        13.052,76€        14.280,00€                  67.092,26  
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DISABILI 3.642.514,43€   

Trasporto sociale 57.762,00€        55.360,00€    73.375,00€        66.023,00€        56.846,00€        14.211,50€                      €     323.577,50 

Utenti 14 10 30 30 27 27 138

Servizi di formazione all'autonomia - SFA 14.346,00€        14.714,00€    14.854,70€        16.101,48€        16.380,56€         €       76.396,74 

Utenti 1 1 1 1 1 5

Inserimenti lavorativi 10.583,50€        9.700,88€      23.047,50€        20.459,00€        20.500,00€         €       84.290,88 

Utenti 10 6 21 12 12 61

Servizi di Assistenza Domiciliare Disabili 13.966,00€        5.863,00€      7.580,00€          8.206,41€          6.600,00€          1.652,00€                        €       43.867,41 

Utenti 5 3 3 3 3 3 20

Centri Socio Educativi - CSE 60.232,00€        85.632,00€    109.523,00€      103.138,15€      114.999,00€      32.720,00€                      €     506.244,15 

Utenti 8 9 10 9 9 9 54

Assistenza educativa agli alunni disabili o assistenza 

scolastica ad personam ( nido-materne -elementari-

medie e superiori) *

 € 225.211 

comprens ivi  di   

€42,511,15 

assegnati  a l le 

sciole materne 

xinsegnati  di  

sotegno  n.2 

a lunni   

 € 240.621 

comprens ivi  

di   € 

52,358,00 

assegnati  

a l le sciole 

materne 

xinsegnati  di  

sotegno  n.3 

a lunni  

€ 260.688     

comprens ivi  di   

€ 63,881,93 

assegnati  a l le 

sciole materne 

xinsegnati  di  

sotegno  n.4 

a lunni

 € 299.449,04 

comprens ivi  di   

€ 99,449,43 

assegnati  a l le 

sciole materne 

xinsegnati  di  

sotegno  n.7 

a lunni   

 € 289.660 

comprens ivi  di   

€ 94,785,22 

assegnati  a l le 

sciole materne 

xinsegnati  di  

sotegno  n.6 

a lunni   

 € 82.224 comprens ivi  

di   € 22,500  assegnati  

a l le sciole materne 

xinsegnati  di  sotegno  

n,3 a lunni    € 1.397.853,04 

Utenti 23 29 29 33 38 38 190

Rette  di ricovero  in strutture per disabili 73.399,00€        87.390,00€    85.758,70€        88.678,51€        124.955,00€      31.238,00€                      €     491.419,21 

Utenti 3 3 3 3 4 4 20

CDD 98.251,00€        98.757,00€    105.522,00€      118.582,96€      133.316,00€      33.329,00€                      €     587.757,96 

Utenti 5 1 5 5 6 6 28

Interventi a sostegno della domiciliarietà -€                   20.591,90€    16.770,30€        1.740,00€          -€                    €       39.102,20 

0 11 8 1 0 20

Assistenza economica generica -€                   2.150,00€      1.070,00€          15.450,04€        -€                    €       18.670,04 

Utenti 0 3 1 8 0 12

ADH 10.275,30€        4.800,00€          21.030,00€        21.030,00€                      €       57.135,30 

Utenti 4 1 6 6 17

progetti  reddito autonomia  €                    -   

Utenti 1 1

Progretti dopo di noi 16.200,00€         €       16.200,00 

Utenti 2 2  
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Utenza 62.689,00          50.357,00€    49.815,00€        44.097,14€        49.178,00€                256.136,14 

Fondo Regionale 1.615,00            1.056,00€      1.363,70€          1.305,00€          1.305,00€                      6.644,70 

Fondo non autosufficienza 20.592,00€    16.770,30€        8.782,00€          6.400,00€                    52.544,30 

Contributo servizio assistenza educativa  - scuole 

superiori € 26,295  16.187,44€        19.646,59€                  35.834,03 

Finaziamento progetto reddito autonomia 4.800,00€                      4.800,00 

Finanziamento dopo di noi 16.200,00€                  16.200,00 

Risorse in entrata 

 
 

MINORI E FAMIGLIE CON MINORI 1.043.434,68€   

Assistenza economica generica 12.446,00€        13.580,00€    7.875,00€          3.567,00€          2.570,00€           €       40.038,00 

Utenti 10 15 12 6 3 46 

Contributo famiglie rette nido 21.895,00€        21.500,00€    27.588,40€        € 27.224,00 28.988,00€        17.066,70€                      €     144.262,10 

Utenti 21 10 14 13 18 11 87 

Contributi ad Enti/Associazioni Centri estivi 11.000,00€        11.000,00€    11.000,00€        € 11.000,00 11.712,00€         €       55.712,00 

Utenti 1 1 2 2 1 7 

Assistenza Domiciliare Minori 22.042,00€        19.275,00€    23.684,00€        € 16.255,00 3.509,79€          2.886,00€                        €       87.651,79 

Utenti 6 6 7 6 3 2 30 

Comunità alloggio (per Minori e per Madri e Figli) 102.752,00€      63.298,00€    34.030,00€        € 22.403,00 75.613,40€        22.482,00€                      €     320.578,40 

Utenti 8 7 1 2 4 4 26 

Servizio Tutela minorile 35.878,00€        38.606,00€    38.605,66€        € 38.605,55 39.023,39€        14.293,00€                      €     205.011,60 

Utenti 73 69 53 44 35 274 

Affidi familiari (L. 149/01) 25.564,00€        18.268,00€    13.880,00€        € 7.840,00 14.464,00€        3.555,00€                        €       83.571,00 

Utenti 8 7 4 4 3 3 29 

Interventi per progetto 3.560,00€          21.239,00€    12.187,00€        € 2.562,00 7.968,98€          7.044,00€                        €       54.560,98 

Utenti 1 7 6 2 2 2 20 

Altri interventi sociali 10.309,00€        3.660,00€      2.233,00€          € 1.797,00 2.520,73€           €       20.519,73 

Utenti 2,00€                 2 1 1 3 9 

Spazio Neutro/Incontri protetti 5.344,00€          € 4.460,00  €         9.804,00 

Utenti 3 3 

Spazi aggregativi € 1.850,00  €         1.850,00 

Utenti 10 10 

Ludoteca € 1.850,00 7.047,08€          4.228,00€                        €       13.125,08 

Utenti 10 26 26 62 

Convenzioni nido 0-3 € 4.200,00 2.550,00€           €         6.750,00 

Utenti 28 17 45  
 

 

Altre 13.225,00€         €       13.225,00 

Fondo Regionale 23.816,00€        8.538,00€      7.863,00€          7.201,54€          7.201,54€          7.201,54€                        €       61.821,62 

Fondo nazionale politiche sociali UDP 18.800,00€        13.713,61€         €       32.513,61 

Risorse in entrata 
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Emarginazione e povertà 174.136,26€      

Assistenza economica generica 9.623,00€          2.050,00€      10.750,00€        17.116,00€        14.580,00€        1.360,00€                        €       55.479,00 

16 4 14 12 15 3 64 

Canoni di locazione ed utenze domestiche 11.940,00€        19.200,00€     €       31.140,00 

15 16 31 

Inserimenti lavorativi 14.583,00€        14.551,31€    5.487,50€          5.115,00€           €       39.736,81 

10 9 5 3 27 

Altri interventi sociali 4.500,00€          8.500,00€       €       13.000,00 

Contributi ad Enti/Associazioni (sportello lavoro) 10.100,00€        10.930,45€        8.600,00€           €       29.630,45 

contributi emergenza abitativa 3.800,00€           €         3.800,00 

Utenti 3 3 

Casa rifugio donna 1.350,00€                        €         1.350,00 

Utenti 1 1  
 

 

Regione 9.719,00€          15.360,00€    25.079,00€        

Fondo nazionale politiche sociali UDP 10.750,00€        17.116,00€        27.866,00€        

Risorse in entrata 

 
 

 

Servizio Segr. Soc. 4.230,00€          31.050,12€    30.582,17€        32.883,58€        36.810,00€        8.246,70€                       143.802,57€      

ASS. Sociale Area minori  €        26.255,00  €   22.355,52  €        20.878,22  €        21.439,92  €        20.267,05 

 inclusa nel la  quota 

del  servizio tutela  111.195,71€       
 

 
45.021,10€                     Sportello lavoro 2014 2015 2016 2017 2018

Spesa 1.829,48€          8.500,00€      10.100,00€        8.530,45€          8.600,00€          7.461,17€                       Totale 25 106 89 61 53

utenti 25 106 89 61 53 Maschi  11 40 37 25 17

di  cui   assunti  a  tempo determinato 2 18 19 40 28 Femmine 14 66 52 36 36

di  cui  assunti  a  tempo inderminato 2 4 7 3 4 Under 24 3 21 18 7 6

tirocini  formativi/stage 2 5 16 10 10 24-29 anni  2 8 15 6 5

dote   unica 10 27 30-45 anni  11 46 31 26 21

Over 45 9 31 25 22 21

Sportello lavoro

 
 

 

 €                  25.623,89 

Volontari  i scri tti  9 9 11 11 20

Spese per Protezione civi le 3.172,23€          4.766,66€      3.396,98€          10.642,05€        3.645,97€          

Cors i  di  formazione organizzati  dal  Comune 1 1

Iscri tti  a l  corso 31 27

Protezione Civile 
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 €  112.187,66 

Anno 2014 2015 2016 2017 2018 2019 TOTALE

POTATURE STRAORDINARIE ALBERATURE 

COMUNALI 28.896,31€    32.245,85€        29.997,74€         €       91.139,90 

AFFIDAMENTO INTERVENTI STRAORDINARI DA 

GIARDINIERE 21.047,76€         €       21.047,76 

MANUTENZIONE DEL VERDE 

LAVORI PUBBLICI 

 
 

 

 

PARCHI GIOCO - LUDOTECA  €  114.959,10 

Anno 2014 2015 2016 2017 2018 2019 TOTALE

NUOVE ATTREZZATURE PARCO GIOCHI TREGASIO  €        19.958,20 

FORNITURA PER PANCHINE DA DESTINARSI IN 

TREGASIO PRESSO IL PARCO GIOCHI CASCINA 

GIANFRANCO  €             756,40 

REALIZZAZIONE PARCO GIOCHI GIORGIO LA PIRA  €        70.000,00 

REALIZZAZIONE LUDOTECA VIA KENNEDY (OPERE 

Più ARREDI)  €        19.700,00 

FORNITURA ARREDI PARCHI E GIARDINI  €          3.080,50 

FORNITURA TUNNEL GIOCO CANONICA    E 

TREGASIO  €          1.464,00  
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LAVORI NELLE SCUOLE  €  783.293,02 

Anno 2014 2015 2016 2017 2018 2019 TOTALE

LAVORI INTERVENTO CREAZIONE NUOVI SPAZI 

DIDATTICI E FUNZIONALI SCUOLA PRIMARIA VIA 

DON COLLI, 61  €        32.387,71  €       32.387,71 

IMPIANTO RILEVAMENTO FUMI ZONA MENSA - 

PROGETTO ANTINCENDIO PLESSO SCOLASTICO VIA 

DON COLLI, 61  €          5.544,00  €         5.544,00 

REALIZZAZIONE NUOVI SERRAMENTI MENSA - 

PROGETTO ANTINCENDIO PLESSO SCOLASTICO VIA 

DON COLLI, 61  €        12.631,17  €       12.631,17 

FORNITURA SERVOSCALA PLESSO SCOLASTICO VIA 

DON COLLI, 61  €     7.370,00  €         7.370,00 

MANUTENZIONE SERVOSCALA PLESSO SCOLASTICO 

VIA DON COLLI, 61  €        634,40  €            634,40 

MANUTENZIONE SERVIZIO DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA IMPIANTO ASCENSORE SCUOLA 

DI VIA KENNEDY  €   62.659,60  €       62.659,60 

ACQUISTO ARREDI  €     3.193,10  €         3.193,10 

MANUTENZIONE SERVIZIO DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA IMPIANTO ASCENSORE SCUOLA 

DI VIA KENNEDY  €   14.640,00  €       14.640,00 

POSA IN OPERA E RIPARAZIONI DI COPERTURE DI 

SICUREZZA, PELLICOLE ANTINFORTUNIO E 

PROTEZIONI TERMOSIFONI  PRESSO I PLESSI 

SCOLASTICI  €   23.912,00  €       23.912,00 

REDAZIONE CERTIFICATO CERT REI E RELAZIONE 

DI CALCOLO ANALITICO DI RESISTENZA AL FUOCO 

DELLE STRUTTURE DELLA SCUOLA ELEMENTARE DI 

TREGASIO  €     3.616,08  €         3.616,08 

FORNITURA APPENDINI PER NUOVA AULA SCUOLA 

ELEMENTARE DI TREGASIO  €     1.602,43  €         1.602,43 

SERVIZIO REDAZIONE SCIA ANTINCENDIO EX 

CERTIFICATO PREVENZIONE INCENDI DELLA 

PALESTRA SCUOLA VIA KENNEDY TRIUGGIO,  PER 

ATTIVITA’ SPORTIVE  €     4.575,00  €         4.575,00 

SERVIZIO REDAZIONE SCIA ANTINCENDIO EX 

CERTIFICATO PREVENZIONE INCENDI DELLA 

SCUOLA PRIMARIA DI TREGASIO  €     1.403,00  €         1.403,00 

REALIZZAZIONE IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE 

UFFICI SEGRETERIA SCUOLA SECONDARIA DI 1° 

GRADO DI TRIUGGIO  €     5.786,32  €         5.786,32  
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INTERVENTO CREAZIONE NUOVI SPAZI DIDATTICI 

E FUNZIONALI SCUOLA PRIMARIA VIA DON COLLI, 

61  €        24.538,83  €       24.538,83 

OPERE RIQUALIFICAZIONE EDILE ED 

IMPIANTISTICA DEI SERVIZI IGIENICI DELLA 

SCUOLA PRIMARIA DI TRIUGGIO  €        79.000,00  €       79.000,00 

INTERVENTO SOSTITUZIONE BRUCIATORE 

CALDAIA AULE SCUOLE MEDIA VIA KENNEDY  €          9.028,00  €         9.028,00 

FORNITURA PER COPRITERMOSIFONI 

SUPPLEMENTARI   €             915,00  €            915,00 

RIVESTIMENTO PALESTRA SCUOLA DI VIA 

KENNEDY  €        24.455,28  €       24.455,28 

SOSTITUZIONE RILEVATORI VOLUMETRICI 

IMPIANTO ANTINTRUSIONE PRESSO LA SCUOLA 

PRIMARIA “GIOVANNI FALCONE” FRAZ. TREGASIO, 

VIA DON COLLI N. 61  €          1.220,00  €         1.220,00 

INTERVENTO RIQUALIFICAZIONE SCUOLA 

PRIMARIA P. BORSELLINO VIA DE GASPERI, 7  €      127.000,00  €     127.000,00 

INTERVENTO RIQUALIFICAZIONE PALAZZETTO 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO G. CASATI  €      120.000,00  €     120.000,00 

FORNITURA APPENDINI SCUOLE  €             452,01  €            452,01 

FORNITURA E APPLICAZIONE PELLICOLE 

OSCURANTI TENDE A CONTROLLO SOLARE SCUOLA 

ELEMENTARE DI TRIUGGIO  €          6.553,84  €         6.553,84 

FORNITURA E POSA PORTE AULE SCUOLA 

ELEMENTARE TREGASIO  €          9.760,00  €         9.760,00 

RIQUALIFICAZIONE AREA ESTERNA SCUOLA 

PRIMARIA G. FALCONE VIA DON COLLI, 61 

COMPRESI ARREDI ESTERNI  €        45.000,00  €       45.000,00 

RIFACIMENTO SPOGLIATOI PALESTRA SCUOLA G. 

CASATI VIA KENNEDY, 9  €        92.699,36  €       92.699,36 

FORNITURA ARREDI PALESTRA SCUOLA MEDIA VIA 

KENNEDY, 9  €          4.687,24  €         4.687,24 

INTERVENTI SICUREZZA ED ADEGUAMENTI 

PALAZZETTO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO "G. CASATI"  €        58.028,65  €       58.028,65  
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METRI REALIZZATI 935  €  673.796,70 

RIQUALIFICATI 80

PISTA CICLABILE 500

ANNO 2014 2015 2016 2017 2018 2019 TOTALE

AFFIDAMENTO OPERE DI RIFACIMENTO 

MARCIAPIEDE E PARCHEGGIO VIA INDIPENDENZA 

E NUOVO MARCIAPIEDE VIA M.L. KING  €   45.000,00  €       45.000,00 

FORNITURA E POSA GUARD RAIL VIA MOLINO 

MOLINA  €   10.858,00  €       10.858,00 

OPERE DI REALIZZAZIONE DI NUOVO 

MARCIAPIEDE VIA MARCONI   €        44.539,90  €       44.539,90 

OPERE DI REALIZZAZIONE MARCIAPIEDE VIA 

MAZZINI, VIA A. VOLTA E VIA CAVOUR  €        37.837,96  €       37.837,96 

OPERE DI REALIZZAZIONE COMPLETAMENTO VIA 

GRANDI  €        26.318,69  €       26.318,69 

OPERE DI REALIZZAZIONE PISTA CICLOPEDONALE 

VIA JACINI  €        94.819,04  €       94.819,04 

REALIZZAZIONE PERCORSO PROTETTO VIA DON 

COLLI  €        60.000,00  €       60.000,00 

FORNITURA E POSA GUARD RAIL VIA BIFFI  €        20.343,50  €       20.343,50 

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA SCARPATA 

PROPRIETA’ COMUNALE PROSPICIENTE VIA 

BROVADA  €        17.000,00  €       17.000,00 

FORNITURA E POSA GUARD RAIL VIA CAGNOLA  €          7.331,00  €         7.331,00 

MODIFICA TRACCIATO/ LARGO PIAZZA DON A. BAJ  €        68.000,00  €       68.000,00 

TRATTO PAVIMENTAZIONE RIALZATA VIA ROMA  €        56.502,61  €       56.502,61 

REALIZZAZIONE DEL MARCIAPIEDE CANONICA 

ALTA  €      180.000,00  €     180.000,00 

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA PORZIONE 

SCARPATA PROPRIETA’ COMUNALE PROSPICIENTE 

VIA BROVADA  €                       5.246,00  €         5.246,00 

MOBILITA' PEDONALE E CICLABILE 
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 €  717.456,19 

ANNO 2014 2015 2016 2017 2018 2019 TOTALE

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ASFALTATURE 

STRADE  €      450.000,00 450.000,00€      

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ASFALTATURE 

STRADE 2017  €        59.656,50 59.656,50€        

INTERVENTI STRAORDINARI ASFALTATURA 

STRADE E MARCIAPIEDI  €        79.958,09 79.958,09€        

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ASFALTATURE 

STRADE 2017/1018  €      127.841,60 127.841,60€      

ASFALTATURE 

 
 

 

 

 

 €     41.842,54 

ANNO 2014 2015 2016 2017 2018 2019

RIFACIMENTO FACCIATA INGRESSO PARTE 

VECCHIA CIMITERO TRIUGGIO  €        30.000,00  €       30.000,00 

INTERVENTI STRAORDINARI PLESSI CIMITERIALI 

COMUNALI  (CIMITERO TREGASIO RIFACIMENTO 

COPERTURA COLOMBARI )  €     7.145,54  €         7.145,54 

RIFACIMENTO LINEA ADDUZIONE IDRICA PLESSO 

CIMITERIALE DI TRIUGGIO  €          4.697,00  €         4.697,00 

CIMITERI 

 
 

 

 

 

 €     36.897,15 

Importo speso 36.897,15€        36.897,15€        

n. telecamere 5 5

VIDEOSORVEGLIANZA 
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3.1.2. Controllo strategico  

Indicare in sintesi i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi definiti, ai sensi dell’art. 147-ter del Tuel4 

 

Non ricorre la fattispecie essendo il comune al disotto dei 15.000 abitanti. 

 

 

3.1.3. Valutazione delle performance 

 

La valorizzazione della performance non ha avuto solo una mera finalità valutativa ma è stata 

utilizzata sempre di più per dare risalto e potenziare il contributo di ciascun collaboratore  come 

strumento fondamentale della parte gestionale orientato all’acquisizione delle competenze che 

permettono il presidio della performance professionale, individuando opportuni percorsi di 

apprendimento (formazione, esperienze professionali significative, etc.) nel momento in cui la 

valutazione non fosse pienamente positiva su alcuni aspetti. 

 

La valutazione individuale fa riferimento a due ambiti: la valutazione degli obiettivi di 

performance organizzativa assegnati e la valutazione dei comportamenti organizzativi agiti 

durante il periodo considerato. L’incidenza della valutazione della performance organizzativa ha 

un peso prevalente nella valutazione complessiva. 

 

Il sistema di misurazione e valutazione delle performance delle Posizioni organizzative e del 

personale dei livelli è inserito nel vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, 

integrato conformemente a quanto richiesto dal D.Lgs. 150/2009.   

 

3.1.4. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147-quater del TUEL  

 

Non ricorre la fattispecie essendo il comune al disotto dei 15.000 abitanti. 
 

                                                           
4 Per i comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, a decorrere dal 2015. 



RELAZIONE DI FINE MANDATO 2014-2019 

28 

 

 
 

PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE 

 

I dati di questa sezione sono tutti espressi in migliaia di euro. 
 
 

3.1. Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 
 

REGIME CONTABILE ANTE D.LGS. N. 118/2011 (solo per l’anno 2014) 
 

ENTRATE

(IN EURO)

ENTRATE CORRENTI 5.657

TITOLO 4 - ENTRATE DA

ALIENAZIONI E

TRASFERIMENTI DI

CAPITALE

265

TITOLO 5 - ENTRATE

DERIVANTI DA ACCENSIONI

DI PRESTITI

TOTALE 5.922

2014

 
 
 
 
 
 
 

SPESE

(IN EURO)

TITOLO I - SPESE CORRENTI 5.154

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO 

CAPITALE
124

TITOLO 3 - RIMBORSO DI 

PRESTITI
297

TOTALE 5.575

2014
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PARTITE DI GIRO 

(IN EURO)

TITOLO 6 - ENTRATE DA 

SERVIZI PER CONTO DI 

TERZI

414

TITOLO 4  - SPESE PER 

SERVZI PER CONTO DI 

TERZI

414

2014
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REGIME CONTABILE D.LGS. N. 118/2011 
 

Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente 
 

ENTRATE
Percentuale di 

incremento/

(IN EURO) decremento

rispetto al

primo anno

UTILIZZO AVANZO DI

AMMINISTRAZIONE
667 290 824 23,54%

FPV – PARTE CORRENTE 168 280 45 -73,21%

FPV – CONTO CAPITALE 61 498 203 232,79%

ENTRATE CORRENTI 5.715 5.672 5.667 -0,84%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 159 143 490 208,18%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI

ATTIVITA’ FINANZIARIE
0 0 0

ACCENSIONE DI PRESTITI 0 0 0

ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 0 0 101

TOTALE 6.770 6.883 7.330 8,27%

2015 2016 2017

 

SPESE
Percentuale di 

incremento/

(IN EURO) decremento

rispetto al

primo anno

SPESE CORRENTI 4.997 485 5.232 5%

FPV – PARTE CORRENTE 280 45 115 -59%

SPESE IN CONTO CAPITALE 198 683 1.034 422%

FPV – CONTO CAPITALE 498 203 403 -19%

SPESE PER INCREMENTO DI

ATTIVITA’ FINANZIARIE
2 0 0 -100%

RIMBORSO DI PRESTITI 129 124 87 -33%

CHIUSURA DI ANTICIPAZIONI DI

TESORERIA
0 0 101

TOTALE 6.104 1.540 6.972 14%

2015 2016 2017

 

PARTITE DI GIRO 
Percentuale di 

incremento/

(IN EURO) decremento

rispetto al

primo anno

TITOLO 9 - ENTRATE PER 

CONTO DI TERZI E PDG
686 794 804 17,20%

TITOLO 7  - SPESE PER CONTO 

DI TERZI E PDG
686 794 804 17,20%

TOTALE 1.372 1.588 1.608 17,20%

2015 2016 2017
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3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 
 

REGIME CONTABILE ANTE D.LGS. N. 118/2011 
 

2014

Totale titoli (I+II+III) 

delle entrate
5.657

Spesa titolo I e

Rimborso prestiti parte

del titolo IIl

5.451

Saldo di parte 

corrente
206

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

 
 
 
 
 
 

2014

Totale titolo IV 265

Totale titolo V** 0

Totale titoli (lV+V) 265

Spese titolo II 125

Differenza di parte capitale 140

Entrate correnti destinate ad investimenti 0

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla 

spesa in conto capitale [eventuale ]
337

SALDO DI PARTE CAPITALE -197

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

 
** Esclusa categoria I "Anticipazione di cassa" 
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REGIME CONTABILE D.LGS. N. 118/2011 

 
 
 

 
 
 
. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2015 2016 2017

FPV in conto

capitale
61 498 203

Totale titolo IV

entrate
159 143 445

Totale titolo V

entrate ** 
0 0 0

Totale titoli (lV+V) 

(+)
220 641 648

Spese titolo II e III.1 

spesa (-)
200 683 1.034

FPV spesa capitale 498 203 403

Differenza di parte 

capitale
-478 -245 -789

Entrate correnti 

destinate ad 

investimento

0 0 0

Utilizzo avanzo di 

amministrazione 

applicato alla spesa 

in conto capitale 

667 290 793

SALDO DI PARTE 

CAPITALE
189 45 4

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

 
 
 
 
 
 

2015 2016 2017

FPV di parte corrente 

(+)
168 280 45

Totale titoli (I+II+III) 

delle entrate (+)
5.715 5.672 5.712

Spese titolo I 4.997 5.252 5.145

FPV spesa corrente 280 45 115

Rimborso prestiti parte

del titolo IIl
129 124 87

Saldo di parte 

corrente
477 531 410

Utilizzo avanzo di 

amm.ne per sp. Corr.
31

EQUILIBRIO DI PARTE 

CORRENTE
477 531 441

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
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3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.* 
 

REGIME CONTABILE ANTE D.LGS. N. 118/2011 
 

2014

Cassa iniziale 870

Riscossioni (+) 6.797

Pagamenti (–) 6.172

Differenza (+) 625

Residui attivi (+) 1.323

Residui passivi (–) 2.147

Differenza -824

671Avanzo (+) o Disavanzo (–)
 

 
* Ripetere per ogni anno del mandato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGIME CONTABILE D.LGS. N. 118/2011 
 

Composizione risultato di amministrazione 
 

2015 2016 2017

Fondo cassa 1 gennaio 1.495 1.814 1.448

Riscossioni (+) 6.310 5.982 6.355

Pagamenti (–) 5.992 6.348 6.993

Differenza (+) 1.813 1.448 810

Residui attivi (+) 1.527 2.117 2.811

FPV iscritto in entrata (+)

Residui passivi (–) 1.243 1.705 1.849

FPV iscritto in spesa parte

corrente
(–) 280 45 115

FPV iscritto in spesa parte

capitale
(–) 498 203 403

Differenza -494 164 444

1.319 1.612 1.254Avanzo (+) o Disavanzo (–)
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REGIME CONTABILE ANTE D.LGS. N. 118/2011 
 

Risultato di amministrazione di cui: 2014

Vincolato 26

Per spese in conto capitale 367

Per fondo ammortamento 0

Non vincolato 278

Totale 671
 

 
REGIME CONTABILE D.LGS. N. 118/2011 

 

Risultato di amministrazione di cui: 2015 2016 2017

Parte accantonata 403 480 788

Parte vincolata 290 338 80

Parte destinata agli investimenti 300 349 33

Parte disponibile 326 445 353

Totale 1.319 1.612 1.254
 

 
 
3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 
 

Descrizione 2014 2015 2016 2017

Fondo cassa al 31 dicembre 1.495 1.814 1.448 81

Totale residui attivi finali 1.323 1.527 2.117 2.810

Totale residui passivi finali 2.147 1.244 1.704 1.849

FPV di parte corrente SPESA 280 45 115

FPV di parte capitale SPESA 498 203 403

Risultato di amministrazione 671 1.319 1.613 524

Utilizzo anticipazione di cassa NO NO NO SI
 

 
 
3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 
 

2014 2015 2016 2017

Accantonamento per spesa corrente 31

Finanziamento debiti fuori bilancio

Salvaguardia equilibri di bilancio

Spese correnti non ripetitive

Spese correnti in sede di assestamento

Spese di investimento 196 667 290 793

Estinzione anticipata di prestiti

Totale 196 667 290 824
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4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio e fine mandato* 
 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

Totale residui di 

fine gestione

a b c d e = (a+c–d) f = (e–b) g h = (f+g)

Titolo 1 - Tributarie 1.304 1.245 59 1.245 0 766 766

Titolo 2 - Contributi e trasferimenti 37 14 6 31 17 4 21

Titolo 3 - Extratributarie 283 194 27 256 62 229 291

Parziale titoli 1+2+3 1.624 1.453 0 92 1.532 79 999 1.078

Titolo 4 – In conto capitale 132 17 42 90 73 13 86

Titolo 5 - Accensione di prestiti 25 25 25 25

Titolo 6 - Servizi per conto di terzi 137 89 2 135 46 87 133

Totale titoli 1+2+3+4+5+6 1.918 1.559 0 136 1.782 223 1.099 1.322

RESIDUI ATTIVI Primo 

anno del mandato
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Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

Totale residui di 

fine gestione

a b c d e = (a+c–d) f = (e–b) g h = (f+g)

Titolo 1 -

Entrate correnti di natura tributaria,

contributiva e perequativa

1.307 916 19 1.326 410 1.488 1.898

Titolo 2 -

Trasferimenti correnti
61 52 10 51 -1 92 91

Titolo 3 - Extratributarie 600 207 3 597 390 200 590

Parziale titoli 1+2+3 1.968 1.175 19 13 1.974 799 1.780 2.579

Titolo 4 –

Entrate in conto capitale
40 37 0 40 3 154 157

Titolo 5 – 

Entrate da riduzione di attività

finanziarie

0 0 0 0 0 0

Titolo 6 –

Accensione di prestiti
25 10 15 10 0 0 0

Titolo 7 – 

Anticipazioni da istituto tesoriere /

cassiere

0 0 0 0 0 0

Titolo 9 -

Servizi per conto di terzi e partite di 

giro

84 13 3 81 68 8 76

Totale titoli

1+2+3+4+5+6+7+9
2.117 1.235 19 31 2.105 870 1.942 2.812

RESIDUI ATTIVI Ultimo 

anno del mandato
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Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

Totale residui di 

fine gestione

a b c d = (a-c) e = (d–b) f g = (e+f)

Titolo 1 - Spese correnti 1.479 1.116 161 1.318 202 1.198 1.400

Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.059 368 98 961 593 86 679

Titolo 3 - Spese per rimborso di

prestiti
0 0 0

Titolo 4 - Servizi per conto di terzi 55 38 5 50 12 55 67

Totale titoli 1+2+3+4 2.593 1.522 264 2.329 807 1.339 2.146

RESIDUI PASSIVI Primo 

anno del mandato

 
 

Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare

Residui 

provenienti 

dalla gestione 

di competenza

Totale residui di 

fine gestione

a b c d = (a-c) e = (d–b) f g = (e+f)

Titolo 1 - Spese correnti 1.483 1.163 33 1.450 287 1.208 1.495

Titolo 2 - Spese in conto capitale 83 49 0 83 34 216 250

Titolo 3 – 

Spese per incremento di attivita’

finanziarie

0 0 0 0 0 0 0

Titolo 4 –

Spese per rimborso di prestiti
31 31 0 31 0 0 0

Titolo 5 - 

Chiusura anticipazioni da istituto

tesoriere / cassiere

0 0 0 0 0 0 0

Titolo 7 –

Spese per conto di terzi e partite di 

giro

108 95 1 107 12 93 105

Totale titoli

1+2+3+4+5+7
1.705 1.338 34 1.671 333 1.517 1.850

RESIDUI PASSIVI Ultimo 

anno del mandato
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4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 
 

CORRENTI

TITOLO 1

ENTRATE CORRENTI DI 

NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA

92 103 214 1.488 1.897

TITOLO 2

TRASFERIMENTI CORRENTI
0 0 0 92 92

TITOLO 3 ENTRATE 

EXTRATRIBUTARIE
19 255 116 200 590

Totale 111 358 330 1.780 2.579

CONTO CAPITALE

TITOLO 4

ENTRATE IN CONTO 

CAPITALE

0 2 0 154 156

TITOLO 5

ENTRATE DA RIDUZIONE DI 

ATTIVITA’ FINANZIARIE

0 0 0 0 0

TITOLO 6

ACCENSIONI DI PRESTITI
0 0 0 0 0

Totale 0 2 0 154 156
TITOLO 7

ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO TESORIERE / 

CASSIERE

0 0 0 0 0

TITOLO 9

ENTRATE PER CONTO DI 

TERZI E PARTITE DI GIRO

0 46 22 8 76

TOTALE GENERALE 112 406 352 1.942 2.812

Residui attivi al 31.12.2017
Totale residui da ultimo 

rendiconto approvato
2014 e precedenti 2015 2016 2017
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Residui passivi al 

31.12.2017

2014 e 

precedenti
2015 2016 2017

Totale residui 

da ultimo 

rendiconto 

approvato

TITOLO 1 SPESE 

CORRENTI
76 35 176 1.208 1.495

TITOLO 2 SPESE IN 

CONTO CAPITALE
2 32 0 216 250

TITOLO 3

SPESE PER INCREMENTO 

DI ATTIVITA’ FINANZIARIE

0 0 0 0 0

TITOLO 4

RIMBORSO DI PRESTITI
0 0 0 0 0

TITOLO 5

CHIUSURA DI 

ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO TESORIERE / 

CASSIERE

0 0 0 0 0

TITOLO 6

SPESE PER SERVIZI PER 

CONTO TERZI

4 3 5 93 105

TOTALE 82 70 181 1.517 1.850
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4.2. Rapporto tra competenza e residui 
 

 2014 2015 2016 2017 

Percentuale tra residui attivi 
titoli I e III e totale 
accertamenti entrate correnti 
titoli I e III 

16,28% 19,48% 41,02% 39,79% 

 
 
 

5. Patto di stabilità interno / Pareggio di bilancio 
 
Sotto si riporta la posizione dell’ente l’ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto 
di stabilità interno / pareggio di bilancio. 
"S= stato soggetto al patto / pareggio di bilancio;  
"NS" = non è stato soggetto;  
"E" = è stato escluso per disposizioni di legge) 
 

2014 2015 2016 2017 2018 

S S S S S 

 
5.1. Indicare in quali anni l’ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno / 

pareggio di bilancio: 
 
L’ente ha sempre rispettato i vincoli di finanza pubblica, patto di stabilità interno/pareggio di bilancio 
 
5.2. Se l’ente non ha rispettato il patto di stabilità interno / pareggio di bilancio indicare le sanzioni a cui 

è stato soggetto: 
 
Essendo sempre stato adempiente non è mai stato soggetto a sanzioni. 
 

 
 
6. Indebitamento 
 
6.1. Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti 
 
(Questionario Corte dei conti - bilancio di previsione) 

 

2014 2015 2016 2017 2018

Residuo debito finale 842.880 534.144 398.115 282.976 195.704

Popolazione residente 8.757 8.847 8.842 8.763 8.798

Rapporto tra residuo debito e 

popolazione residente
96 60 45 32 22
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6.2. Rispetto del limite di indebitamento 
 
 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Incidenza percentuale 
annuale degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 TUEL) 

0,54% 0,30% 0,22% 0,17% 0,15% 

 
 
E’ sempre stato rispettato il limite di indebitamento nel corso del mandato. 
 
6.3. Utilizzo strumenti di finanza derivata 
 
Non si è fatto uso di strumenti di finanza derivata 
 
 
 
7.1 Conto del patrimonio in sintesi 
 
 

REGIME CONTABILE ANTE D.LGS. N. 118/2011 
 
Anno 2014* (primo anno di mandato) 
 

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni immateriali 71 Patrimonio netto 15.567

Immobilizzazioni materiali 14.456

Immobilizzazioni finanziarie 2.980

Rimanenze 0

Crediti 1.323

Attività finanziarie non 

immobilizzate
0 Conferimenti 2.734

Disponibilità liquide 1.495 Debiti 2.024

Ratei e risconti attivi 0 Ratei e risconti passivi 0

Totale 20.325 Totale 20.325
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REGIME CONTABILE D.LGS. N. 118/2011 
 
Anno 2017* (ultimo conto patrimoniale approvato) 
 

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni immateriali 1 Patrimonio netto 19.385

Immobilizzazioni materiali 15.361 Fondi rischi ed oneri 10

Immobilizzazioni finanziarie 3.003 Trattamento di fine rapporto 0

Rimanenze 0

Crediti 2.506

Attività finanziarie non 

immobilizzate
0

Disponibilità liquide 811 Debiti 2.151

Ratei e risconti attivi 0
Ratei e risconti passivi e 

contributi agli investimenti
136

Totale 21.682 Totale 21.682
 

 

7.2. Conto economico in sintesi 
 

REGIME CONTABILE ANTE D.LGS. N. 118/2011 
 
Anno 2014* (primo anno di mandato) 
 

Importo

5.619

5.560

Quote di ammortamento d'esercizio 540

97

Utili 97

Interessi su capitale di dotazione 0

Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate (7) 0

2

47

4.705

5.832

5.259

2

571

Oneri 1.127

555

1

520

51

4.816

Plusvalenze patrimoniali

D.21) Oneri finanziari

E) Proventi ed Oneri straordinari

     Proventi

Insussistenze del passivo

Sopravvenienze attive

Insussistenze dell'attivo

Minusvalenze patrimoniali

Accantonamento per svalutazione crediti

Oneri straordinari

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO

VOCI DEL CONTO ECONOMICO

A) Proventi della gestione

B) Costi della gestione di cui:

C) Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate:

D.20) Proventi finanziari
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REGIME CONTABILE D.LGS. N. 118/2011 
 
Anno 2017* (ultimo conto patrimoniale approvato) 
 

Importo

5.734

5.956

Quote di ammortamento d'esercizio 559

-9

Proventi finanziari 0

Oneri finanziari 9

0

Rivalutazioni 0

Svalutazioni 0

37

Proventi straordinari 66

Oneri straordinari 29

-194

Imposte 70

-264

E) Proventi e Oneri straordinari

Risultato prima delle imposte

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO

VOCI DEL CONTO ECONOMICO

A) Componenti positivi della gestione

B) Componenti negativi della gestione di cui:

C) Proventi e oneri finanziari:

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

 
 
 
7.3. Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 
 
Non esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere 
 
 
 

8. Spesa per il personale 
 
8.1. Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 

                                                                                      In migliaia di euro 

 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

Importo limite di spesa (art. 
1, cc. 557 e 562 della L. 
296/2006) * 

1.148 1.143 1.143 1.143 

Importo spesa di personale 
calcolata ai sensi delI’art. 1, 
cc. 557 e 562 della L. 
296/2006 

1.142 1.126 1.134 1.091 

Rispetto del limite SI SI SI SI 

Incidenza delle spese di 
personale sulle spese 
correnti 

22,16% 21,97% 21,09% 20,85% 

* Linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti. 
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8.2. Spesa del personale pro-capite: 

 
                                                                                           In migliaia di euro 

 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

Spesa personale* 1.092 1.085 1.102 1.166 

Abitanti 8757 8847 8843 8763 

Rapporto 124,70 122,64 124,62 121,65 

* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP. 

 
 
 
8.3. Rapporto abitanti / dipendenti: 
 

 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

Abitanti 
Dipendenti 

287 290 290 302 
 

320 

 
 
 
8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione 

sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 
 

SI NO 

 
Nel 2016 sono stati utilizzati lavoratori socialmente utili nel settore gestione del territorio e segreteria ed è stata 
attivata la Leva Civica Nazionale. 
 
Nel 2017 è stato utilizzato un lavoratore socialmente utile nel settore finanziario e si è fatto ricorso al servizio di 
Leva Civica Regionale, che è proseguito nel 2018. 
 
8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali 

rispetto all’anno di riferimento indicato dalla legge: 
 

                                                                                      In valore assoluto 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

- - 6.174 7.104 

 
 
 
8.6. Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali e 

dalle istituzioni: 
 

SI NO 

 
 
8.7. Fondo risorse decentrate 
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Indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione decentrata: 
 
                                                                                                                                                In valore assoluto 

 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 

Fondo risorse decentrate 71.509 71.892 71.500 70.177 71.041 

 
In merito si precisa che il saldo tra il 2014 ed il 2015 deriva dagli incrementi contrattuali che hanno imposto la 
rideterminazione dei fondi per allineare i valori derivanti dall’incremento del costo delle progressioni economiche 
orizzontali.  
 
Il limite a partire dall’anno 2017 è rappresentato dal fondo 2016. 
 
8.8. Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6-bis, D.Lgs 165/2001 e dell’art. 3, 

comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): 
 

SI NO 

 
 
 

PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di controllo 

 
 

1. Rilievi della Corte dei conti 
 
Attività di controllo 
Non ci sono stati rilievi da parte della corte dei conti in sede di controllo. 
 
Attività giurisdizionale  
L’ente non è stato oggetto di sentenze 
 

2. Rilievi dell’organo di revisione 
Non sono stati effettuati rilievi per gravi irregolarità contabile dall’organo di revisione 
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PARTE V 

 
1. Azioni intraprese per contenere la spesa 
 
 

Gli obiettivi di tutti i Settori sono stati realizzati con attenzione a contenere le spese, mantenendo gli 

standard di qualità seguendo le indicazioni fornite dalla normativa nazionale in materia di finanza 

pubblica.  

Tali attività si sono esplicate principalmente in: 

 

- ricorso ai mercati elettronici  per l’acquisto di beni e servizi; 

- limitazione all’indebitamento, finanziando opere pubbliche con propri mezzi di bilancio 

evitando accensione di nuovi mutui con Cassa Depositi e Prestiti: è netta contrazione la 

consistenza dell’indebitamento e l’importo degli interessi passivi annualmente pagati; 

- utilizzo di nuovi sistemi organizzativi e procedure (pec – firma digitale) per comunicare con enti 

e la cittadinanza che ha consentito risparmi di spesa generalizzati; 

- riduzione delle indennità degli Amministratori Comunali del 30% per le finalità di sostegno del 

lavoro, per progetti di qualità e di eccellenza a partire dalla scuola e per manutenzioni sul 

territorio; 

- riduzione delle indennità di altri organismi previsti per legge (Organismo Indipendente di 

Valutazione); 

- Riduzione e razionalizzazione nell’utilizzo dei veicoli a disposizione dell’Ente: in particolare si è 

riportato ad uno il numero dei mezzi tecnici e si è provveduto alla sostituzione di un mezzo di 

proprietà a destinazione del trasporto disabili con un mezzo specializzato, finanziato da 

sponsor; 

- Razionalizzazione delle linee telefoniche; 

- Revisione del percorsi dei pullman del trasporto alunni che ha ridotto la spesa dell’appalto. 

 

 

PARTE VI 

 
 

1. Organismi controllati 

 

L’ente non possiede organismi controllati. 

 

 

1.1 Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati nella 

tabella precedente): 

 

(Certificato preventivo-quadro 6-quater) 
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA’ PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2014 

Forma giuridica 
Tipologia azienda o società  

Campo di attività 
Fatturato registrato 

o valore 
produzione 

Percentuale di 
partecipazione o 

di capitale di 
dotazione  

 

Patrimonio netto 
azienda o 

società  

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo 

A B C 

BRIANZACQUE (SRL) 1 2  75.519 1,22% 143.071 1.473 
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CAP HOLDING SPA 
(SPA) 

3 2  245.156 0,1765% 637.625 4.611 

CONSORZIO 
PROVINCIALE DELLA 
B.ZA MILANESE PER 
LO SMALTIMENTO 

R.S.U. IN 
LIQUIDAZIONE 
(CONSORZIO) 

4 5  11.685 1,491% 280 -293 

PARCO REGIONALE 
VALLE DEL LAMBRO 

(ENTE DI DIRITTO 
PUBBLICO) 

6   2.603 4,9% 200 0 

CONSORZIO VILLA 
GREPPI (CONSORZIO) 

7   1.024 4,43% 6.604 73 

1 RACCOLTA TRATTAMENTO FORNITURA DI ACQUA  

2 GESTIONE RETI FOGNARIE  

3 ALTRI SERVIZI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE N.C.A.  

4 RACCOLTA DI RIFIUTI NON PERICOLOSI  

5 TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DI ALTRI RIFIUTI NON PERICOLOSI  

6 AMMINISTRAZIONE PUBBLICA: AMMINISTRAZIONE GENERALE, ECONOMICA E SOCIALE  

7 FORMAZIONE CULTURALE  

Gli importi sono espressi in migliaia di euro 

 
 
 
(Certificato preventivo-quadro 6-quater) 
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA’ PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2017 

Forma giuridica 
Tipologia azienda o società  

Campo di attività 
Fatturato registrato 

o valore 
produzione 

Percentuale di 
partecipazione o 

di capitale di 
dotazione  

 

Patrimonio netto 
azienda o 

società  

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo 

A B C 

BRIANZACQUE 
(SOCIETA’ A 

RESPONSABILITA’ 
LIMITATA) 

1 2  90.736 1,22% 153.973 7.360 

CAP HOLDING SPA 
(SOCIETA’ PER 

AZIONI) 
3 2  236.593 0,1765% 729.783 22.454 

AEB SPA (SOCIETA’ 
PER AZIONI) 

8 9  11.993 0,001% 153.978 4.997 

PARCO REGIONALE 
VALLE DEL LAMBRO 

(ENTE DI DIRITTO 
PUBBLICO) 

6   6.601 5,1% 1.328 -329 

CONSORZIO VILLA 
GREPPI (CONSORZIO) 

7   1.086 4,80% 8.054 139 
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1 RACCOLTA TRATTAMENTO FORNITURA DI ACQUA  

2 GESTIONE RETI FOGNARIE  

3 ALTRI SERVIZI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE N.C.A.  

4 RACCOLTA DI RIFIUTI NON PERICOLOSI  

5 TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DI ALTRI RIFIUTI NON PERICOLOSI  

6 AMMINISTRAZIONE PUBBLICA: AMMINISTRAZIONE GENERALE, ECONOMICA E SOCIALE  

7 FORMAZIONE CULTURALE  

8 GESTIONE FARMACIE  

9 GESTIONE RETI FOGNARIE  

Gli importi sono espressi in migliaia di euro 
 

 
1.2. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per 

oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244)5 

 

 

Con delibera Consiliare n. 10 del 21/04/2009 ad oggetto: VERIFICA PRESUPPOSTI PER IL MANTENIMENTO 

DELLE PARTECIPAZIONI AZIONARI ED AI SENSI DELL'ART. 3 - COMMI 27 E 28 - LEGGE 24/12/2007, N. 244 

(LEGGE FINANZIARIA 2008), si era verificato che le società partecipate del comune di Triuggio 

svolgevano tutte attività istituzionali e pertanto non si è provveduto ad alcuna dismissione. 

 

Successivamente in ottemperanza della legge 190/2014, che conserva espressamente i vincoli posti 

dai commi 27-29 dell’articolo 3 della legge 244/2007 che recano il divieto generale di “costituire 

società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente 

partecipazioni, anche di minoranza, in tali società” si e provveduto ad approvare il piano di 

razionalizzazione delle partecipate, sottoscritto dal Sindaco nell’esercizio 2015, in cui oltre a verificare 

la sussistenza dei presupposti per il mantenimento delle società partecipate si disponeva anche di una 

loro razionalizzazione, tale razionalizzazione è stata recepita dal Consiglio comunale con deliberazione 

n. 15 del 13.04.2015. 

Infine con deliberazione n. 50 del 27/12/2018 si è dato atto alla RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE 

PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. 19.08.2016, N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 

16.06.2017, N. 100: APPROVAZIONE ANNO 2018, nella quale si rilevava che non fosse necessario un 

ulteriore piano di razionalizzazione. 

 

Tale è la relazione di fine mandato del Comune di Triuggio che è stata trasmessa all’organo di 

revisione economico-finanziaria in data 27 marzo 2019 

 

Triuggio, lì 27 marzo 2019 

II SINDACO 

 

(Firmato digitalmente) 
 

                                                           
5 NOTA BENE: i commi 27, 28 e 29 dell’art. 3, L. 24 dicembre 2007, n. 244 sono stati abrogati dall’art. 28, D.Lgs. n. 
175/2016. 


